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Trova applicazione su:
La presenza di manufatti a base di cemento-amianto impo-
ne di condurre una serie di attività, come previsto dal D.M.
06/09/94, per minimizzare o, eventualmente, rimuovere il
rischio derivante dall'esposizione alle fibre in essi contenute.

I manufatti in cemento amianto, localizzati all'interno degli
edifici e inaccessibili all'uomo, sono considerati dei materia-
li integri non suscettibili di danneggiamenti per i quali è
opportuno prevedere solo un controllo periodico delle con-
dizioni di installazione e appropriate procedure di
manutenzione e pulizia. Viceversa i manufatti, utilizzati per
coperture o per rivestimento e in  opera da circa 10-20 anni
essendo esposti ad agenti atmosferici subiscono un degrado
superficiale con alterazioni che comportano affioramento e
conseguenti fenomeni di dispersione delle fibre.

Ai sensi del D. M. 20/08/99 esistono tre possibili tecniche di
intervento:

1) incapsulamento: certificazione di TIPO A e B
2) confinamento: certificazione di TIPO C
3) rimozione: certificazione di TIPO D

L'INCAPSULAMENTO è un trattamento chimico inertizzante
che fissa la polverulenza superficiale, restituisce solidità al
materiale e ingloba le fibre impedendone la dispersione e
andando a costituire una pellicola di protezione sulla super-
ficie esposta. 

Il CONFlNAMENTO è la sovrapposizione di uno strato rigi-
do al materiale contenente amianto, in modo da separarlo
dal resto dell'edificio e da proteggerlo impedendone il
degrado.
Questo tipo di intervento, piuttosto difficoltoso, richiede un
preliminare incapsulamento.
Le valutazioni da seguire, per decidere il tipo di intervento
riguardano il tipo, la natura, e la quantità dei prodotti di
amianto esistenti nell'edificio, il loro stato di conservazione, la
destinazione dell'edificio e le attività che ivi vengono svolte.
I fattori determinanti nella scelta del tipo di intervento da ese-
guire sono il tipo di materiale (se friabile o compatto) e il suo
stato; se il materiale da trattare non è danneggiato, né fes-
surato o friabile, è indicato un trattamento di
incapsulamento; solo nel caso in cui la superficie sia grave-
mente degradata è opportuno procedere all'asportazione del
rivestimento.

La RIMOZIONE è la tecnica definitiva e consiste nell'aspor-
tazione del materiale contenente amianto e nella sua
sostituzione.

è un trattamento elastico impermeabilizzante a base acquosa studiato per trattare  vari tipi di superfici, quali cal-
cestruzzo, fibrocemento, cemento-amianto, guaine e manti bituminosi, legno e diverse tipologie di metalli.

È particolarmente indicato per la bonifica di manufatti in cemento-amianto (certificazioni n° 181167; n° 181160; n° 181514; n° 181150  rila-

sciate dall'Istituto Giordano SPA) secondo quanto prescritto dal D.M. 20 agosto 1999.

trova impiego anche per la  protezione preventiva impermeabilizzante di tetti e per il ripristino di vecchie
coperture di manti bituminosi.

è un prodotto a base acqua, non nocivo, né irritante. Si può applicare a spruzzo, airless, rullo e pennello.
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STARKEM® srl PRODUCE ANCHE VERNICI IGNIFUGHE E PITTURE INTUMESCENTI 
CERTIFICATE SEGUENDO LE PIU’ RIGIDE MODALITA’ DI PROVA 

PREVISTE DALLE VIGENTI NORMATIVE EUROPEE.

Per ulteriori informazioni, si rimanda alle schede tecniche e di sicurezza dei prodotti.

Via Donatori di Sangue, 32 - Zona Industriale - 31029 Vittorio Veneto (TV)
Telefono +39 0438 912693 - www.starkem.com - e-mail: info@starkem.com


